
Arcidiocesi di Campobasso-Bojano 

Cenacoli Fra Immacolato 
«Il Signore mi fa cadere per mantenermi nell’umiltà» 

La parola di Dio – Dal Vangelo di Matteo (25,1-13) 

Allora il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che prese-
ro le loro lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di 
esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro 
lampade, ma non presero con sé l'olio; le sagge invece, in-
sieme alle loro lampade, presero anche l'olio in piccoli va-
si. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si addor-
mentarono. A mezzanotte si alzò un grido: «Ecco lo sposo! 
Andategli incontro!». Allora tutte quelle vergini si destaro-
no e prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sag-
ge: «Dateci un po' del vostro olio, perché le nostre lampade 
si spengono». Le sagge risposero: «No, perché non venga a 
mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e com-
pratevene». Ora, mentre quelle andavano a comprare l'olio, 
arrivò lo sposo e le vergini che erano pronte entrarono con 
lui alle nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono an-
che le altre vergini e incominciarono a dire: «Signore, signo-
re, aprici!». Ma egli rispose: «In verità io vi dico: non vi co-
nosco». Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né 
l'ora. 
 

La parola di Fra Immacolato – Lettera a Don Michele Ruc-
cia, 16.12.1947  

Mio caro Don Michele, è tanto grande la mia debolezza, che 
ad ogni piè sospinto cado, né so spiegarmi come ciò avvie-
ne. Le mie mancanze di carità non sono né periodiche, né 
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Fra Immacolato penso proprio di sì. Nell’accomiatarci io mi 
raccomandavo sempre alle sue preghiere, ma anche lui alle 
mie, ed io: “indegnamente Fra Immacolato”, come mi era 
stato insegnato di rispondere. Oggi so e allora sentivo che 
lui si offriva per tutti i sacerdoti. Mi dispiaceva un po’ to-
gliergli energie per me. Come se non me lo meritassi. Certo 
come ognuno, ho dovuto fare il mio percorso di vita, ma con 
l’aiuto dei santi, tra cui Fra Immacolato crocifisso a letto per 
noi sacerdoti…inconsapevoli. E anche se siamo consapevo-
li… lo scopriremo meglio nella manifesta comunione dei 
santi in cielo. 
	

Preghiera per la beatificazione di Fra Immacolato  
 

Signore Gesù,  
Agnello immacolato, 

immolato sull’altare della croce 
per la salvezza di ogni essere umano, 

ti prego umilmente di voler glorificare, 
anche su questa terra, il tuo servo, 

Fra Immacolato  
che tanto ti ha amato e,con il suo aiuto,  
ti chiedo la grazia che tanto desidero… 

(chiedere la grazia) 
Concedimela, te ne prego 

per intercessione di Fra Immacolato 
che vivendo tra noi si è offerto vittima 

per la santificazione dei Sacerdoti 
e per la redenzione  

di chi è schiavo del peccato. 
 

Tre Gloria al Padre 
 

Per attestare grazie ricevute contattare Don Fabio Di Tommaso: 328.4220589 
dt.fabio@gmail.com  
Per informazioni: P. Raffaele Amendolagine 06.42740571;	346.8074354; Prof. 
Giuseppe Biscotti 338.9851963 gbiscotti@libero.it	



	identiche, esse sono saltuarie e varie. Ho potuto constatare 
che il Signore permette che io cada ogni qualvolta vuol to-
gliere da me qualche difetto, oppure vuol darmi qualche 
ammaestramento. Sì, con verità posso asserire che ogni 
qualvolta ho fatto un avanzamento nella virtù, oppure ho 
avuto eliminato un difetto, è stato sempre dopo una caduta. 
Credo che il Signore, di tanto in tanto, in molti svariati modi 
mi fa cadere, sia pure in piccole cose, per mantenermi 
nell’umiltà, (poiché io naturalmente sono portato alla su-
perbia ed alla vana compiacenza) per farmi conoscere ciò 
che Lui non vuol vedere in me ed insegnarmi ad operare 
conforme al Suo divin Beneplacito. Oh quanto profonda-
mente vere son le parole del Salmista: “Nisi Dominus aedi-
ficaverit domum invanum laboraverunt qui aedificanteam”. 
[…] Soffro ogni giorno di più; mi sento consumare, ma sono 
felice, felice di soffrire come Gesù, con Gesù, per Gesù. 
L’unica mia consolazione è di essere crocifisso con Lui, im-
molato con Lui, offerto e sacrificato da Lui e con Lui. La no-
stra Celeste Mamma ci faccia amare del suo stesso amore 
Gesù. Aff.mo Aldo 
                                                                                                              
Dal Salterio - Salmo 119 

Del tuo amore, Signore, è piena la terra; 
insegnami il tuo volere. 

Hai fatto il bene al tuo servo, Signore, 
secondo la tua parola. 
Insegnami il senno e la saggezza, 
perché ho fiducia nei tuoi comandamenti. 

Prima di essere umiliato andavo errando, 
ma ora osservo la tua parola. 
Tu sei buono e fai il bene, 
insegnami i tuoi decreti. 
 

Mi hanno calunniato gli insolenti, 
ma io con tutto il cuore osservo i tuoi precetti. 
Torpido come il grasso è il loro cuore, 
ma io mi diletto della tua legge. 

Bene per me se sono stato umiliato, 
perché impari ad obbedirti. 
La legge della tua bocca mi è preziosa 
più di mille pezzi d'oro e d'argento. 
 

La parola di un testimone – Don Franco Sanna, Testimo-
nianza del 1.2.2007 

[…] Se avevo un problema, a voce sommessa glielo confida-
vo, senza pretendere risposte. A volte c’erano silenzi e mo-
menti di condivisione fraterna: la soluzione spettava alla vo-
lontà di Dio e alla mia accettazione. Lo capivo. A volte con 
pochissime parole centrava il bersaglio che era poi il mio 
cuore ribelle… alla volontà di Dio mostrata nei fatti della 
mia vita. Perché questo mi ha insegnato: a leggere la realtà 
con la fede, discernere la volontà di Dio diverso da quella 
del “Brutto Coso”, “Quello lì” come lo chiamavamo e… por-
tare pazientemente col suo aiuto e la sua grazia la croce. No 
ho mai avuto problemi o dolori particolari in convento. […] 
A volte durante i colloqui con me, che duravano al massimo 
un’ora, spalancava gli occhi e con la testa immobilizzata, 
guardando un punto alto sul soffitto restava fermo per 30 
secondi, un minuto. Non sapevo che dire. Lo guardavo a 
tratti, poi imbarazzato distoglievo lo sguardo… poi ritorna-
vo su di lui curioso. Allora a 20, 25 ani non capivo, mi spa-
ventavo… Intuivo che viveva qualcosa di mistico, potrei dire 
oggi una “crisi mistica-estatica”. Era come se il tempo si 
fermasse… forse passava più di un minuto: chi lo sa. I silenzi 
erano tanti, ma pieni. In quella stanza: quanti Angeli e San-
ti… circolavano in continuazione. Io non li vedevo ma lui, 


